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SEDE REFERENTE

Giovedì 26 marzo 2009. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 11.40.

DL 5/09: Misure urgenti a sostegno dei settori

industriali in crisi.

C. 2187 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta di ieri.

Gianfranco CONTE, presidente, desi-
dera innanzitutto esprimere a tutti i com-
ponenti delle Commissioni riunite il pro-

prio rammarico per le difficoltà incontrate
nel corso dell’esame del provvedimento,
che hanno impedito di rispettare l’orga-
nizzazione dei lavori prefigurata.

Sul piano procedurale chiarisce innan-
zitutto che, diversamente da quanto indi-
cato al termine della seduta delle Com-
missioni riunite di ieri, le Commissioni
procederanno ora a concludere l’esame
degli emendamenti, articoli aggiuntivi e
subemendamenti riferiti agli articoli 7 ed
8 che non è stato finora possibile discu-
tere. In considerazione dell’estrema bre-
vità dei tempi a disposizione delle Com-
missioni, e della necessità di trasmettere
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva gli emendamenti approvati, pro-
pone, concordi le Commissioni, di porre
singolarmente in votazione solo gli emen-
damenti, articoli aggiuntivi e subemenda-
menti sui quali i relatori ed il Governo
hanno espresso parere favorevole, e di
respingere, per la discussione in Assem-
blea, tutti gli altri emendamenti, articoli
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aggiuntivi e subemendamenti riferiti agli
articoli 7 ed 8 non ancora posti in vota-
zione.

Ricorda quindi che, nella seduta delle
Commissioni riunite di ieri, il deputato
Comaroli aveva ritirato il proprio sube-
mendamento 0.7.0.213.10, del quale i re-
latori avevano proposto una riformula-
zione; successivamente i relatori hanno
ritenuto di integrare ulteriormente il con-
tenuto del loro articolo aggiuntivo 7.0.213
(vedi allegato 1), presentando un’ulteriore
riformulazione di tale proposta emenda-
tiva che recepisce il contenuto del predetto
subemendamento.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per la VI Commissione, illustra la
nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo 7.0.213 dei relatori.

Paola DE MICHELI (PD), in merito alle
lettera c) del comma 1 dell’ulteriore nuova
formulazione dell’articolo aggiuntivo
7.0.213 dei relatori, osserva come le parole
« sicurezza pubblica » dovrebbero essere
più opportunamente sostituite dalle parole
« sicurezza urbana », che meglio configu-
rano la funzione di sicurezza svolta dagli
enti locali. Osserva inoltre come, per evi-
tare che il limite di spesa complessivo di
150 milioni di euro per l’anno 2009 possa
essere anche solo parzialmente sottratto
alla spesa per investimenti, la parola « pre-
stazioni » dovrebbe essere sostituita da un
termine più puntuale, per non dare luogo
ad interpretazioni estensive.

Lorenzo RIA (PD), alla luce dell’ulte-
riore riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo 7.0.213 dei relatori, riformula il pro-
prio subemendamento 0.7.0.213.41 (vedi
allegato 2).

Gianfranco CONTE, presidente, ribadi-
sce che gli emendamenti, articoli aggiuntivi
e subemendamenti sui quali i relatori ed il
rappresentante del Governo hanno
espresso parere contrario non saranno
singolarmente posti in votazione.

Simonetta RUBINATO (PD), nel pren-
dere atto che tutti i subemendamenti pre-

sentati all’articolo aggiuntivo del Governo
in esame, sui quali non è stato espresso
parere favorevole, devono considerarsi re-
spinti, intende tuttavia illustrare le finalità
del suo subemendamento 0.7.0.213.78,
volto a sottrarre al computo relativo alla
verifica del rispetto degli obiettivi del patto
di stabilità interno, le spese per l’eroga-
zione di contributi da parte delle regioni e
dei comuni per il funzionamento delle
scuole di infanzia non statali paritarie,
quando queste ultime coprano oltre il 50
per cento della domanda formativa delle
scuole di infanzia della regione. Ritira
quindi i propri subemendamenti
0.7.0.213.77, 0.7.0.213.79 e 0.7.0.213.81.

Gianfranco CONTE, presidente, dà
conto delle sostituzioni pervenute e passa
alle votazioni, avvertendo che saranno po-
ste in votazione le sole proposte emenda-
tive sulle quali i relatori ed il rappresen-
tante del Governo hanno espresso un pa-
rere favorevole, intendendosi respinte le
restanti proposte emendative riferite al-
l’articolo 7 del decreto-legge, ed i relativi
subemendamenti, non ancora poste in vo-
tazione.

Andrea LULLI (PD) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo sull’articolo
aggiuntivo 7.0.213 (Ulteriore nuova formu-
lazione) dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo 7.0.213 dei
relatori (Ulteriore nuova formulazione), i
subemendamenti Vignali 0.7.0.214.22 e
Bernardo 0.7.0.214.24, nonché l’articolo
aggiuntivo 7.0.214 dei relatori, nel testo
subemendato. Approvano quindi l’articolo
aggiuntivo Antonio Pepe 7.0.72, l’articolo
aggiuntivo 7.0.300 dei relatori, il subemen-
damento Lulli 0.7.0.301.1 e l’articolo ag-
giuntivo 7.0.301 dei relatori, nel testo su-
bemendato, nonché l’emendamento 8.3 dei
relatori.

Le Commissioni respingono quindi, con
votazione riassuntiva, tutti gli altri emen-
damenti, articoli aggiuntivi e subemenda-
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menti riferiti agli articoli 7 ed 8 non
ancora posti in votazione.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che gli emendamenti, articoli aggiuntivi e
subemendamenti testé approvati saranno
trasmessi alle Commissioni competenti in
sede consultiva, ai fini dell’acquisizione dei
prescritti pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per oggi che, tuttavia,
a seguito delle modifiche intervenute nel-
l’organizzazione dei lavori dell’Assemblea,
la seduta delle Commissioni riunite, si
terrà al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea, anziché alle 15,30; in
quella sede si procederà alla votazione
sulla proposta di conferire il mandato ai
relatori a riferire sul provvedimento in
Assemblea.

La seduta termina alle 12.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 26 marzo 2009. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 19.20.

DL 5/09: Misure urgenti a sostegno dei settori

industriali in crisi.

C. 2187 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nel-
l’odierna seduta antimeridiana.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri del Comitato
per la legislazione, delle Commissioni Af-
fari costituzionali, Giustizia, Ambiente,
territorio e lavori pubblici, Trasporti, po-
ste e telecomunicazioni, Lavoro pubblico e
privato, Politiche dell’Unione europea,
nonché della Commissione parlamentare

per le questioni regionali. La Commissione
Bilancio ha altresì espresso parere favo-
revole, formulando talune condizioni ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per la VI Commissione, avverte che i
relatori hanno presentato gli emendamenti
1.100, 3.300, 3-bis.1, 5-bis.1, 6.100, 7.200,
7-ter.1, 7-sexies.1 e 8.4 (vedi allegato 3),
volti a recepire le condizioni espresse dalla
Commissione Bilancio.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti 1.100,
3.300, 3-bis.1, 5-bis.1, 6.100, 7.200, 7-ter.1,
7-sexies.1 e 8.4 dei relatori.

Francesco BARBATO (IdV) esprime la
valutazione contraria del proprio gruppo
sulle misure contenute nel decreto-legge,
che non affrontano in termini seri e so-
stanziali il grave momento economico del
Paese, senza stanziare risorse concrete per
il tessuto produttivo.

Sottolinea quindi come il Governo non
sia stato in grado di definire una manovra
economica compiuta, ma si sia limitato ad
adottare, ormai da molti mesi, una serie di
« micro-finanziarie », di sapore per lo più
propagandistico, senza delineare una com-
piuta linea di politica economica che sia in
grado di risollevare il Paese.

Più in dettaglio, evidenzia l’assenza di
modifiche sostanziali alla disciplina del
patto di stabilità interno per i comuni, che
limitino l’impatto negativo sulle finanze
comunali di tale disciplina, richiamando a
tale proposito le forti critiche giustamente
espresse dall’ANCI sul provvedimento.

Dichiara quindi il voto contrario del
proprio gruppo sulla proposta di conferire
il mandato ai relatori di riferire favore-
volmente sul provvedimento all’Assemblea.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, Milanese per la VI Commis-
sione e Raisi per la X Commissione, man-
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dato a riferire all’Assemblea in senso fa-
vorevole sul provvedimento in esame,
come modificato per effetto degli emen-
damenti, subemendamenti ed articoli ag-
giuntivi approvati dalle Commissioni. De-
liberano infine di chiedere l’autorizzazione
a riferire oralmente.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che le Presidenze delle Commissioni si
riservano di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.40.
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ALLEGATO 1

DL 5/09: Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.
C. 2187 Governo.

ARTICOLI AGGIUNTIVI, EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI
APPROVATI DALLE COMMISSIONI NELLA SEDUTA DEL 26

MARZO 2009

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Sono esclusi dal saldo del patto di
stabilità interno 2009 per un importo non
superiore a quello autorizzato ai sensi del
comma 3:

a) i pagamenti in conto residui concer-
nenti spese per investimenti effettuati nei
limiti delle disponibilità di cassa a fronte di
impegni regolarmente assunti ai sensi del-
l’articolo 183 del Testo unico degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni;

b) i pagamenti per spese in conto
capitale per impegni già assunti finanziate
dal minor onere per interessi conseguente
alla riduzione dei tassi di interesse sui
mutui o alla rinegoziazione dei mutui
stessi, se non già conteggiati nei bilanci di
previsione.

c) i pagamenti per le spese relative
agli investimenti degli enti locali per la
tutela della sicurezza pubblica nonché gli
interventi temporanei e straordinari di
carattere sociale immediatamente diretti
ad alleviare gli effetti negativi della straor-
dinaria congiuntura economica sfavorevole
destinati a favore di lavoratori e imprese
ovvero i pagamenti di debiti pregressi per
prestazioni già rese nei confronti dei pre-
detti enti. Gli interventi di cui alla pre-
sente lettera possono essere disposti dagli
enti locali nel limite di spesa complessivo
di 150 milioni di euro per l’anno 2009.

Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sen-
tita la Conferenza Unificata, sono dettate
le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui alla presente lettera.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle province e ai comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti, i
quali:

a) hanno rispettato il patto di stabi-
lità interno nell’anno 2007;

b) presentano un rapporto tra nu-
mero dei dipendenti e abitanti inferiore
alla media nazionale individuata per classe
demografica;

c) hanno registrato nell’anno 2008
impegni per spesa corrente, al netto delle
spese per adeguamenti contrattuali del
personale dipendente compreso il segreta-
rio comunale e provinciale, di ammontare
non superiore a quello medio corrispon-
dente del triennio 2005-2007.

3. Ai fini dell’applicazione del comma
1, gli enti locali di cui al comma 2 possono
effettuare pagamenti nei limiti degli im-
porti autorizzati dalla regione di apparte-
nenza, ai sensi del presente comma. A tal
fine, gli enti locali di cui al comma 2
dichiarano all’Anci, all’Upi e alla regione,
entro il 30 aprile, l’entità dei pagamenti
che possono effettuare nel corso dell’anno.
La regione a sua volta definisce e comu-
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nica agli enti locali entro il 31 maggio
l’ammontare dei pagamenti che possono
essere esclusi dal saldo e contestualmente
procede alla rideterminazione del proprio
obiettivo programmatico del patto di sta-
bilità interno per l’anno 2009 per un
ammontare pari all’entità complessiva de-
gli importi autorizzati, trasmettendo al-
tresì al Ministero dell’economia e delle
finanze entro il successivo mese di maggio,
con riferimento a ciascun ente beneficia-
rio, gli elementi informativi occorrenti per
la verifica del mantenimento dell’equili-
brio dei saldi di finanza pubblica.

3-bis. Il comma 3 dell’articolo 2 del
decreto legislativo del 21 novembre 1997,
n. 461, è sostituito dal seguente:

« 3. Nel caso dei rapporti di cui alle
lettere g-bis) e g-ter) del comma 1 dell’arti-
colo 44 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e delle operazioni che producono
analoghi effetti economici, al soggetto cui si
imputano i dividendi, gli interessi e gli altri
proventi, si applica il regime previsto dal-
l’articolo 89, comma 2, ovvero spettano l’at-
tribuzione di ritenute o il credito per impo-
ste pagate all’estero, soltanto se tale regime,
ovvero l’attribuzione delle ritenute o il cre-
dito per imposte pagate all’estero, sarebbe
spettato al beneficiario effettivo dei divi-
dendi, degli interessi e degli altri proventi ».

3-ter. Per le operazioni effettuate an-
teriormente all’entrata in vigore delle mo-
difiche apportate dal comma 3-bis, resta
ferma la potestà dell’Amministrazione di
sindacarne l’elusività fiscale secondo la
procedura di cui all’articolo 37-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

3-quater. La prosecuzione dei procedi-
menti esecutivi relativi ai crediti di cui al-
l’articolo 13, comma 6, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, e successive modifica-
zioni, già oggetto di procedimenti civili di
cognizione ordinaria e di esecuzione, è affi-
data agli agenti della riscossione di cui al-
l’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni,

dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, che
provvederanno alla loro esazione ai sensi e
con le modalità previste dal Decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602 e successive modificazioni ed
integrazioni.

4. Ai fini dell’applicazione del comma
11 dell’articolo 77-ter del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, ogni regione definisce e comunica
agli enti locali il nuovo obiettivo di patto
di stabilità interno per ciascuno degli anni
2009/2011, determinato sulla base dei cri-
teri stabiliti in sede di Consiglio delle
autonomie locali. La regione comunica
altresì al Ministero dell’economia e delle
finanze entro il mese di maggio di cia-
scuno degli anni 2009/2011, con riferi-
mento a ciascun ente locale, gli elementi
informativi occorrenti per la verifica del
mantenimento dell’equilibrio dei saldi di
finanza pubblica.

5. Al fine di accelerare gli interventi
necessari alla risoluzione della crisi eco-
nomica in atto e in attesa della piena
attuazione del federalismo fiscale e della
costituzione del fondo unico dei trasferi-
menti erariali attribuiti alle regioni di cui
all’articolo 77 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per
le regioni che hanno rispettato il patto di
stabilità per l’anno 2008 e che rendono
disponibili importi per gli enti locali ai
sensi del comma 3, e nel limite del doppio
delle somme rese disponibili, è autorizzato
lo svincolo di destinazione delle somme
alle stesse spettanti, purché non esistano
obbligazioni sottostanti già contratte ov-
vero non siano somme relative ai livelli
essenziali delle prestazioni, per le quali
rimane l’obbligo a carico della regione di
farvi fronte. Le risorse derivanti dallo
svincolo sono utilizzate, nei limiti fissati
dal patto di stabilità interno, solo per
spese di investimento e del loro utilizzo è
data comunicazione all’amministrazione
statale che ha erogato le somme.

6. Sono abrogati:

a) il comma 8 dell’articolo 77-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, come sostituito dal-
l’articolo 2, comma 41, lettera c), della
legge 22 dicembre 2008, n. 203;

b) il comma 48 dell’articolo 2 della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, come
sostituito dall’articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14;

c) l’articolo 2-ter del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

7. Restano invariate le previsioni di
saldo e di entrata e di spesa degli enti
locali che abbiano approvato i bilanci di
previsione alla data del 10 marzo 2009,
escludendo, sia dalla base di calcolo del-
l’anno 2007 assunta a riferimento che dai
risultati utili per il rispetto del patto di
stabilità interno per il 2009, le risorse
originate dalla cessione di azioni o quote
di società operanti nel settore dei servizi
pubblici locali nonché quelle derivanti
dalla distribuzione dei dividendi determi-
nati da operazioni straordinarie poste in
essere dalle predette società, qualora quo-
tate in mercati regolamentati, e le risorse
relative alla vendita del patrimonio immo-
biliare, se destinate alla realizzazione di
investimenti o alla riduzione del debito.

8. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sulla base degli ele-
menti acquisiti ai sensi del comma 3 e
della verifica del mantenimento dell’equi-
librio dei saldi di finanza pubblica, pro-
cede alla valutazione degli effetti dell’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo alla data del 31 luglio 2009.

9. All’articolo 11 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, la parola: « sentita » è
sostituita dalle seguenti: « d’intesa con »;

b) al comma 12, primo periodo, le
parole: « sentite le regioni » sono sostituite
dalle seguenti: « d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ».

c) al comma 12-bis, le parole: « 100
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 200 milioni ».

10. Non si applicano le sanzioni pre-
viste per il mancato rispetto del patto di
stabilità interno delle Regioni e delle pro-
vince autonome nel caso in cui il supera-
mento dell’obiettivo di spesa stabilito in
applicazione del patto di stabilità interno
relativo all’anno 2008 sia determinato
dalla maggiore spesa in conto capitale
registrata per il 2008 rispetto al 2007 per
interventi realizzati con la quota di finan-
ziamento nazionale e correlati ai finan-
ziamenti dell’Unione europea.

11. Non si applicano, altresì, le sanzioni
nei caso in cui la Regione o la provincia
autonoma non consegua per l’anno 2008
l’obiettivo di spesa determinato in appli-
cazione del patto di stabilità interno e lo
scostamento registrato rispetto all’obiettivo
non sia superiore alla differenza, se posi-
tiva, tra le spese in conto capitale per
interventi cofinanziati correlati ai finan-
ziamenti dell’Unione europea – con esclu-
sione delle quote di finanziamento nazio-
nale – relative al 2007 e le corrispondenti
spese del 2008.

12. A decorrere dall’anno 2009, le spese
correnti per interventi cofinanziati corre-
lati ai finanziamenti dell’Unione europea,
con esclusione delle quote di finanzia-
mento statale e regionale non sono com-
putate nella base di calcolo e nei risultati
del patto di stabilità interno delle Regioni
e delle province autonome. Nel casi in cui
l’Unione europea riconosca importi infe-
riori, l’importo corrispondente alle spese
non riconosciute è incluso tra le spese del
patto di stabilità interno relativo all’anno
in cui è comunicato il mancato riconosci-
mento. Ove la comunicazione sia effet-
tuata nell’ultimo quadrimestre, il recupero
può essere conseguito anche nell’anno suc-
cessivo.
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13. Per il patto di stabilità interno
relativo all’anno 2008 la certificazione di
cui al comma 667 e al comma 686 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, deve essere inviata entro il termine
perentorio del 31 maggio 2009.

7. 0. 213. (Ulteriore nuova formulazione) I
Relatori.

(Approvato)

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

7.0.214 DEI RELATORI.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. In relazione a future assegnazioni
di diritti d’uso di frequenze radio o di
risorse di numerazione, per l’anno 2009 la
quota del 20 per cento delle maggiori
entrate conseguenti alle assegnazioni me-
desime, al netto delle somme corrisposte
dagli operatori come contributi per i diritti
d’uso delle frequenze nonché degli importi
stimati nei saldi di finanza pubblica, è
riassegnata entro un mese da quando le
stesse sono disponibili, ad appositi capitoli
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico per far fronte
alle esigenze di razionalizzazione e svi-
luppo delle infrastrutture di reti di comu-
nicazione elettronica, agli oneri ammini-
strativi relativi alla gestione delle gare di
affidamento e per l’incremento del Fondo
per il passaggio al digitale di cui all’arti-
colo 1, commi 927, 928 e 929, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 ».

0. 7. 0. 214. 22. Vignali.

(Approvato)

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

7.0.214 DEI RELATORI.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10. All’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla legge
29 gennaio 2009, n. 2, la lettera b-bis) è
sostituita dalla seguente:

« b-bis) al Fondo strategico per il Paese
a sostegno dell’economia reale, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

11. La dotazione finanziaria del Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 gennaio 2009,
n. 2, come prevista in forza della delibera
CIPE del 6 marzo 2009 è corrispondente-
mente rideterminata tenendo conto di
quanto previsto ai sensi del comma 4,
secondo periodo, e del comma 8, secondo
periodo.

0. 7. 0. 214. 24. Bernardo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al fine di assicurare il finanziamento
di interventi urgenti ed indifferibili, con
particolare riguardo ai settori dell’istru-
zione e agli interventi organizzativi con-
nessi ad eventi celebrativi, è istituito un
fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con
una dotazione, per l’anno 2009, di 400
milioni.

2. L’utilizzo del fondo è disposto con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con il quale
sono individuati gli interventi e gli importi
da finanziare, indicando ove necessario le
modalità di utilizzo delle risorse.

3. Una quota del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 343, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, pari a 400 milioni di
euro, è attribuita nell’anno 2009 al fondo
di cui al comma 1. La dotazione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 343, della
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legge 23 dicembre 2005, n. 266, è incre-
mentata, nell’anno 2012, di 400 milioni di
euro.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1 per
l’anno 2009, pari a 400 milioni di euro, si
provvede con le risorse di cui primo
periodo del comma 3. Agli oneri per l’anno
2012 derivanti dal secondo periodo del
comma 3, pari a 400 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate, per il medesimo
anno.

5. In aggiunta a quanto previsto dal
comma 1 del presente articolo, sino al-
l’emanazione del decreto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 848, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, con decreto del Mi-
nistro per lo sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, la dotazione del Fondo di garan-
zia di cui all’articolo 15 della legge 7
agosto 1997, n. 266, può essere incremen-
tata anche mediante l’assegnazione di ri-
sorse rientranti nella dotazione del Fondo
finanza d’impresa ai sensi del comma 847
dell’articolo 1 della citata legge n. 296 del
2006 e riguardanti:

a) le risorse destinate alle imprese
innovative ai sensi dell’articolo 106 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, gestita da
Mediocredito Centrale sul conto di Teso-
reria n. 23514;

b) le risorse del Fondo rotativo na-
zionale per gli interventi nel capitale di
rischio, di cui all’articolo 4, comma 106,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, de-
positate sul conto corrente n. 22047 di
Tesoreria Centrale, intestato all’Agenzia
per l’attrazione degli investimenti e dello
sviluppo d’impresa Spa. Le risorse di cui
alla presente lettera possono essere rein-
tegrate con decreto del Ministro per lo
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, a
valere sulle eventuali disponibilità del
Fondo di garanzia di cui all’articolo 15
della legge 7 agosto 1997, n. 266.

6. Le disponibilità dei conti di tesoreria
accesi per gli interventi di cui alle lettere
a) e b) sono trasferite al conto di tesoreria
intestato al Fondo di garanzia di cui
all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, negli importi indicati dal decreto
di cui al comma 5.

7. Le risorse versate all’entrata del
bilancio dello Stato nell’ambito dell’unità
previsionale di base 2.2.1.2, da far affluire
sul fondo per gli interventi previsti dal-
l’articolo 1, commi 343, 344, 345-bis, 345-
decies della legge n. 266 del 2005 e dal-
l’articolo 3, comma 2 del decreto-legge 28
agosto 2008, n. 134, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2008,
n. 166, possono essere destinate annual-
mente ad apposita contabilità speciale, ai
fini del riversamento all’entrata dei bilan-
cio dello Stato negli anni successivi, per
essere destinate agli interventi previsti a
legislazione vigente.

8. La dotazione del Fondo di garanzia
di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto
1997, n. 266, è incrementata per l’anno
2010 di 200 milioni di euro, per l’anno
2011 di 300 milioni di euro, nonché, per
l’anno 2012, di ulteriori 500 milioni di
euro. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2010, 300 milioni di euro per l’anno
2011 ed a 500 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate, per i medesimi
anni.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere con
propri decreti alle occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 0214. I Relatori.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al comma 7-bis dell’articolo 32 del
decreto-legge 20 novembre 2008 n. 185,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, le parole: « è fissata
in un importo non inferiore a 10 milioni
di euro interamente versato » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è fissata in un im-
porto non inferiore a 5 milioni di euro
interamente versato ».

7. 072. Antonio Pepe.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 83-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, così come modificato dall’articolo
2-quinquies del decreto-legge 23 ottobre
2008, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2008,
n. 201, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’ultimo periodo del comma 4
dell’articolo 83-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, così come modificato dall’articolo
2-quinquies, lettera a), del decreto-legge 23
ottobre 2008, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008,
n. 201, è soppresso;

b) il comma 10 dell’articolo 83-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, così come modificato
dall’articolo 2-quinquies, lettera c), del
decreto legge 23 ottobre 2008, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2008, n. 201, è sostituito dal
seguente:

« 10. Fino a quando non saranno di-
sponibili le determinazioni di cui ai commi
1 e 2, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti elabora, con riferimento alle di-
verse tipologie di veicoli e alla percorrenza
chilometrica, gli indici sul costo del car-
burante per chilometro e sulle relative

quote di incidenza sulla base dei dati in
suo possesso e delle rilevazioni mensili del
Ministero dello sviluppo economico sul
prezzo medio del gasolio per autotrazione,
sentite le associazioni di categoria più
rappresentative dei vettori e quelle della
committenza ».

2. All’articolo 29, comma 1-bis, quarto
periodo, della legge 27 febbraio 2009,
n. 14, di conversione del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, le parole: « non
oltre il 16 aprile » sono sostituite dalle
seguenti: « non oltre il 16 maggio ».

3. Le somme rese disponibili per pa-
gamenti non più dovuti relativi alla sov-
venzione degli esercizi pregressi a favore
del Gruppo Tirrenia per l’importo di euro
6.615.681,63 possono essere utilizzate a
parziale copertura del disavanzo 2008 del
medesimo Gruppo. Nei confronti del per-
sonale del Gruppo Tirrenia possono essere
riconosciute le provvidenze in materia di
ammortizzatori sociali previste ai sensi del
presente decreto.

4. Al fine di scongiurare la possibilità
che sia compromessa la continuità del
servizio pubblico di navigazione sui laghi
Maggiore, di Garda e di Como, alla Ge-
stione Governativa Navigazione Laghi per
gli esercizi finanziari 2009 e 2010 è con-
sentito l’utilizzo degli avanzi di ammini-
strazione risultanti dai bilanci 2007 e 2008
per fronteggiare le spese di esercizio per la
gestione dei servizi di navigazione lacuale
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 4 della legge 18 luglio 1957, n. 614,
nonché dall’articolo 45 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 febbraio
2003 n. 97.

5. All’articolo 29, comma 1-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 14 del 27 febbraio
2009, le parole: « 80 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 91 milioni di
euro, dei quali 11 milioni destinati alle
imprese artigiane del settore dell’autotra-
sporto di merci, ».

7. 0. 300. I relatori.

(Approvato)

Giovedì 26 marzo 2009 — 16 — Commissioni riunite VI e X



SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

7.0.301 DEI RELATORI.

Dopo le parole: « da parte delle » inse-
rire le seguenti: « piccole e medie ».

0. 7. 0. 301. 1. Lulli, Fluvi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Gli interventi del Fondo di garanzia
di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto
1997, n. 226, nelle more della concreta
operatività delle previsioni di cui all’arti-
colo 1, comma 848, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, possono essere estesi alle
misure occorrenti a garantire la rinego-
ziazione di debiti in essere con il sistema
bancario nonché il regolare assolvimento
degli obblighi tributari e contributivi da
parte delle imprese ammesse ad usufruire
delle prestazioni del citato Fondo.

7. 0. 301. I relatori.

(Approvato)

All’articolo 8, comma 1, sostituire l’ali-
nea con la seguente:

Agli oneri derivanti dall’articolo 1, ad
eccezione del comma 11, dall’articolo 2,

dall’articolo 4, e dall’articolo 5, valutati in
1.087 milioni di euro per l’anno 2009,
270,1 milione di euro per l’anno 2010,
356,9 milioni di euro per l’anno 2011,
258,4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, 289,1 milione di euro
per l’anno 2014, e 77,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, e dagli articoli 1,
comma 11, e 3, pari a 21 milioni di euro
per l’anno 2009 e a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, si provvede: ».

Conseguentemente, al medesimo articolo
8 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere
le parole: « rispettivamente quanto ad euro
99,5 milioni sul capitolo 7420 e quanto ad
euro 833,5 milioni »;

b) al medesimo comma, dopo la lettera
a), inserire la seguente:

« a-bis) quanto a 726,1 milioni di
euro per l’anno 2009, a 89,6 milioni di
euro per l’anno 2010, e a 1,1 milioni di
euro per l’anno 2011, mediante l’utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dalle mi-
sure di cui agli articoli 1, 2 e 5 »;

c) al comma 3, sostituire le parole:
« di cui al presente decreto », con le se-
guenti: « di cui agli articoli 1, ad eccezione
del comma 11, 2, 4 e 5, del presente
decreto ».

8. 3. I relatori.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

DL 5/09: Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.
C. 2187 Governo.

NUOVO TESTO DEL SUBEMENDAMENTO RIA 0.7.0.213.41.

Al comma 2, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

d) in alternativa alla lettera a), pur
non avendo rispettato il patto di stabilità
per l’anno 2007 hanno proceduto al recu-
pero dello sforamento dell’anno 2007 nel
corso dell’annualità 2008, certificato in
sede di approvazione del conto consuntivo
relativo alla medesima annualità 2007.

0. 7. 0. 213. 41. (Nuova formulazione) Ria.
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ALLEGATO 3

DL 5/09: Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.
C. 2187 Governo.

ULTERIORI EMENDAMENTI DEI RELATORI

All’articolo 1, sopprimere i commi 11-
quater e 11-quinquies;

Conseguentemente, al comma 11-sexies,
sopprimere le parole: « , 11-quater e 11-
quinquies ».

1. 100. I Relatori.

(Approvato)

All’articolo 3, comma 4-bis, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « ad eccezione
delle operazioni a favore delle piccole e
medie imprese, che possono essere effet-
tuate esclusivamente attraverso l’interme-
diazione di soggetti autorizzati all’esercizio
del credito. »;

3. 300. I Relatori.

(Approvato)

All’articolo 3-bis, sostituire le parole:
« sulla base delle risorse », con le seguenti:
« nei limiti delle risorse »;

3-bis. 1. I Relatori.

(Approvato)

All’articolo 5-bis, comma 2, dopo il
primo periodo, inserire il seguente: « I con-
tributi sospesi ai sensi del precedente
periodo, sono versati, senza aggravio di
spesa per interessi e in un’unica soluzione,
alla data del primo termine di versamento
successivo al 30 settembre 2009 ».

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: « All’onere derivante »,
con le seguenti: « Agli oneri per interessi
derivanti ».

5-bis. 1. I Relatori.

(Approvato)

All’articolo 6, comma 1-bis, capoverso
1-bis, sostituire le parole: « nei limiti » con
le seguenti: « nei limiti delle risorse dispo-
nibili ».

6. 100. I Relatori.

(Approvato)

All’articolo 7 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il comma 1-ter con il
seguente: « 1-ter. Le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 14, del decreto legge 3
ottobre 2006, n 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, non utilizzate al 31 dicembre 2008,
sono mantenute in bilancio. A tal fine le
risorse di cui al precedente periodo sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato,
quanto a euro 3.750.000 per la copertura
di quota parte degli oneri cui all’articolo 1,
comma 5, quanto a 1,2 milioni di euro per
la copertura degli oneri di cui al comma
1-quater del presente articolo, e, quanto a
euro 25.050.000, per essere riassegnate,
nell’anno 2009, al fondo di cui all’articolo
13, comma 3-quater, del decreto-legge 25
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giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. »

b) al comma 1-quater, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: « Per l’at-
tuazione del presente comma è autorizzata
la spesa di 1,2 milioni di euro per l’anno
2009 »

c) al comma 1-sexies, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: « A tal fine
la dotazione finanziaria del fondo di ga-
ranzia di cui all’articolo 15 della legge 7
agosto 1997, n. 266, è incrementata di 10
milioni di euro per l’anno 2009 a valere
sul fondo di cui all’articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, come rifinan-
ziato dal comma 1-ter del presente arti-
colo.

d) al comma 3-bis, lettera b), aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Agli
oneri derivanti dal collocamento fuori
ruolo si provvede rendendo contestual-
mente indisponibile un numero di incari-
chi dirigenziali effettivamente ricoperti
corrispondente sul piano finanziario. » ;

e) al comma 3-ter, aggiungere, in fine,
le parole: « nei limiti degli stanziamenti di
bilancio allo scopo finalizzati »;

7. 200. I Relatori.

(Approvato)

All’articolo 7-ter, comma 9, lettera d),
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: « Le somme di cui al precedente
periodo, non utilizzate al termine del-
l’esercizio finanziario 2009, sono conser-
vate nel conto residui per essere utilizzate
nell’esercizio successivo ».

7-ter. 1. I Relatori.

(Approvato)

Sopprimere l’articolo 7-sexies.

7-sexies. 1. I Relatori.

(Approvato)

All’articolo 8, comma 1, alinea, sostituire
le parole da: « Agli oneri derivanti » fino a:
« articolo 5 », con le seguenti: « Agli oneri
derivanti dall’articolo 1, commi da 1 a 4 e
5 limitatamente alla parte non coperta ai
sensi dell’articolo 7, comma 1-ter, dall’ar-
ticolo 2, dall’articolo 4 ad eccezione del
comma 7-bis e dall’articolo 5, comma 1 »;

al comma 3, sostituire le parole: « di
cui agli articoli 1, ad eccezione del comma
11, 2, 4, e 5 del presente decreto » con le
seguenti: « di cui agli articoli 1, commi da
1 a 5, 2, 4, 5 e 7-ter, comma 14, del
presente decreto ».

8. 4. I Relatori.

(Approvato)
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